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Una definizione di Una definizione di VIOLENZAVIOLENZA

La violenza può essere definita come "qualsiasi coazione fisica o
morale esercitata da un soggetto su un altro al fine di indurlo a
subire o a compiere atti che non avrebbe altrimenti liberamente
consentito o commesso"

La letteratura specialistica concorda nel suddividere la violenza sui minori nelle seguenti categorie

concettuali:

 maltrattamento fisico e/o psicologico;

 abuso sessuale come coinvolgimento in pratiche sessuali intrafamiliari oppure in atti di

violenza da parte di estranei che possono concretizzarsi in qualunque forma di abuso

compresa la prostituzione e lo sfruttamento di minori finalizzato alla produzione di

materiale pornografico;

 patologie delle cure quali incuria e sindrome di Munchausen per procura (situazione in cui

i genitori sottopongono ad una serie di accertamenti, esami e interventi inutili i loro figli, in

assenza di disturbi e sintomi clinici, procurandogli gravi danni o addirittura uccidendoli);

 abbandono così come individuato dall'art. 591 del c. p.



Autore della ReatoAutore della Reato

 intrafamiliareintrafamiliare,, cioècioè attuatoattuato dada membrimembri delladella famigliafamiglia nuclearenucleare oo ancheanche dada amiciamici didi famigliafamiglia;;

 extrafamiliareextrafamiliare,, perpetratoperpetrato dada personepersone conosciuteconosciute daldal minoreminore all'esternoall'esterno delladella cerchiacerchia didi conoscenzaconoscenza

oo amiciziaamicizia familiarefamiliare;;

 istituzionaleistituzionale inin cuicui ilil minoreminore èè coinvoltocoinvolto inin attiatti sessualisessuali dada parteparte didi personepersone aa cuicui èè statostato affidatoaffidato

perper ragioniragioni didi cura,cura, custodia,custodia, educazione,educazione, istruzione,istruzione, etcetc;;

didi stradastrada cioècioè dada parteparte didi personepersone sconosciutesconosciute;;

 aa finifini didi lucrolucro,, cioècioè commessocommesso dada singolisingoli oo dada gruppigruppi criminalicriminali

organizzatiorganizzati perper lolo svilupposviluppo didi attivitàattività illeciteillecite qualiquali sfruttamentosfruttamento

delladella prostituzione,prostituzione, produzioneproduzione didi materialemateriale pornografico,pornografico, etcetc.;.;

dada parteparte didi gruppigruppi organizzatiorganizzati (sette,(sette, gruppigruppi didi pedofili,pedofili, etcetc..))

esterniesterni alal nucleonucleo familiarefamiliare..



LA VITTIMALA VITTIMA

PASSIVAPASSIVA PROVOCATRICEPROVOCATRICE

 È solitamente insicura, sensibile, 
tranquilla e contraria ad ogni 
tipo di violenza.

 Tende ad isolarsi ed è bisognosa 

 È generalmente irrequieta ed 
impulsiva.

 Talvolta è immatura, insicura.Tende ad isolarsi ed è bisognosa 
di protezione.

 Spesso nega l’esistenza del 
problema e della propria 
sofferenza.

 Tende a colpevolizzarsi.

 Si vergogna delle prepotenze 
subite e non ne parla.

 Provoca gli attacchi degli altri, 
fino a ricorrere alla forza.



Sostenitore 

Rinforza il comportamento dell’autore del
reato incitandolo a continuare nella sua azione
e ridendo.

Aiutante 
Collabora con l’autore del reato aiutandolo
nelle azioni di prepotenza.

GLI ALTRI ATTORIGLI ALTRI ATTORI

Difensore 
della vittima 

Prende le parti della vittima difendendola,
consolandola o cercando di interrompere le
prepotenze.

Maggioranza
silenziosa

Assiste alle prepotenze senza fare nulla e cerca
di rimanere fuori dalla situazione. La
maggioranza ha il potere di favorire o frenare
il dilagare del comportamento dell’autore del
reato.



LLAA LEGGELEGGE TUTELATUTELA……

 art. 570 - Violazione degli obblighi di assistenza familiare (d’ufficio/a
querela);

 art. 571 - Abuso dei mezzi di correzione o di disciplina (d’ufficio);

 art. 572 - Maltrattamenti in famiglia o verso fanciulli (d’ufficio);

 art 575 – Omicidio (d’ufficio);

… … DALLEDALLE FORMAFORMA DIDI VIOLENZAVIOLENZA::

 art. 575 – Omicidio (d’ufficio);

 art. 580 - Istigazione o aiuto al suicidio (d’ufficio);

 art. 581 – Percosse (a querela di parte);

 art. 582 - Lesione personale (d’ufficio/a querela di parte);

 art. 583 bis -Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili
(d’ufficio);

 art. 594 – Ingiuria (a querela di parte);

 art. 595 – Diffamazione (a querela di parte);



LLAA LEGGELEGGE TUTELATUTELA……

 art. 605 - Sequestro di persona (d’ufficio);

 art. 609 bis -Violenza sessuale (d’ufficio/a querela di parte irrevocabile);

 art. 609 octies -Violenza sessuale di gruppo (d’ufficio);

 art. 610 - Violenza privata (d’ufficio);

 art. 612 – Minaccia (d’ufficio/querela di parte);

… … DALLEDALLE FORMAFORMA DIDI VIOLENZAVIOLENZA::

 art. 612 bis - Atti persecutori (stalking) (d’ufficio/querela di parte);

 art. 616 - Violazione, sottrazione e soppressione di corrispondenza (a
querela di parte);

 art. 617 - Cognizione, interruzione o impedimento illeciti di
comunicazioni o conversazioni telegrafiche o telefoniche
(d’ufficio/querela di parte;

 art. 617 bis -Installazione di apparecchiature atte ad intercettare od
impedire comunicazioni o conversazioni telegrafiche o telefoniche
(d’uffico);

 art. 660 - Molestia o disturbo alle persone (a querela di parte).



Emersione della violenzaEmersione della violenza

Il personale dell’Arma dei Carabinieri – tra cui i

Comandanti di Stazione, distribuiti su tutto il territorio

- è formato, con corsi appositi, ad affrontare le

situazioni di violenza disituazioni di violenza di genere.

Fondamentale

nell’approccio alla

Vittima è la Rete.



‘‘Una Stanza tutta per séUna Stanza tutta per sé’’

Sono state realizzate delle stanze grazie al progetto nazionale

“Una stanza tutta per sé” del “Soroptimist International”

mediante un protocollo d’intesa siglato con il Comando Generale

dell’Arma dei Carabinieri, che ha già consentito, nella provincia,

l’apertura di stanze nelle Compagnie Carabinieri di Venezia

(ottobre 2017) Mestre (ottobre 2016) e San Donà di Piave (maggio

2017).



‘‘VideoVideo’’

‘‘Piccole cose di valore non quantificabilePiccole cose di valore non quantificabile’’

Link video:Link video:

https://m.youtube.com/watch?v=HbrUx4zZLIg



‘‘Coordinamento Forze di PoliziaCoordinamento Forze di Polizia’’

Banche Dati condiviseBanche Dati condivise

App «SCUDO»App «SCUDO»App «SCUDO»App «SCUDO»





Grazie per Grazie per 
l’attenzione


